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Fiat, partono i gruppi di lavoro con General Motors
E l’Ifi si rafforza nell’azionariato della casa torinese

10ECO01AF01

Scatta la prima fase dell’operazione Seat-Tin.it
Telecom crea la Spa con le attività Internet

■ Sonostaticostituiti igruppidi lavorocomuniFiat-GeneralMotorsperladefinizionedelleattivi-
tàedellemodalitàoperativedelleduejointventureparitetichenatedall’accordodel13marzo
scorso.Movimentianchenell’assettoazionariodellacasatorinese.L’Ifihaacquisitonuove
azioni,portandolapartecipazionenelcapitaleprivilegiatodiFiatal9,86%ehail7.55%diazio-
niproprieprivilegiate.NehadatocomunicazionelafinanziariadellafamigliaAgnellieunpor-
tavocehaprecisatochesitrattadioperazionicherientranonella«strategiadirafforzamento,
piùvoltedichiarata,nelleprincipalipartecipatediIfieIfil».LeduefinanziariedegliAgnellide-
tengonoinsiemeil30,55%delcapitaleazionariodellaFiat.

■ TelecomItaliahaconclusolaprimafasedell’operazioneSeat-Tin.it.Venerdìèstatoconferitoin
unasocietàcontrollatadalgruppoal100%denominataTin.itSpa(TelecomItaliaNetSpa)un
complessoaziendaleformatodaTin.it, ladivisioneinternetdiTelecomItalia,edaaltreattività
delgruppo,tracui lepartecipazioni inEsri Italia(49%)eExciteItaliaBV(50%);lapartecipazio-
nedel50%detenutadirettamenteoindirettamentedaTelespazioinViasat,societàcheopera
neiservizitelematicieperl’infomobilità; ladivisionecontentmanagementdiSaritelattivanei
servizidi informazioneeaccessoabanchedati. IlcapitalesocialediTin.itSpaèdi41miliardi,
con41milionidiazionidivalorenominale1.000lire.

Ue: l’Italia accelera la ripresa, pil al 2,7%
Il premier D’Alema: «Non diamo più i numeri, le nostre stime erano a ribasso»
DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’Italia va. Con il
vento in poppa della crescita.
Preoccupa, ma soltanto un poco,
l’inflazione, il resto del panorama
economicosipresenta,secondola
Commissione europea, a tinte ro-
sa. Domani la fotografia italiana
sarà resa nota a Strasburgo nel
contesto delle tradizionali «Previ-
sioni di primavera» preparate dal-
la DG2 dell’esecutivo comunita-
rio ma alcune anticipazioni sul
documento, fornite dall’Ansa,
hanno confermato ancora una
volta che la crescita va a ritmi so-
stenuti. L’Italia, insieme alla Ger-
mania, i due grandi paesi che si
trovano con uncerto ritardo stan-
no riducendo sensibilmente il di-
vario. Ecco, allora, che nel 2000 e
nel 2001, i dati della Commissio-
ne sono musica per le orecchiedel
governo di Roma: nell’anno in
corso ilPildell’Italiacresceràalrit-
model2,7%elostessonel2001.Si
tratta di una previsione molto più
ottimista delle elaborazioni dello
scorso autunno quando la Com-
missione valutò lacrescitaal2,2%
per il 2000 e al 2,5% per l’anno
prossimo. «L’Unione europea ha
rivisto al meglio le prospettive di
crescita dell’economia italiana
per quest’anno, indicando una
tendenza ancora migliore di quel-
la indicata da noi», commenta il
presidente del Consiglio «È una
cosa rara. L’Italia di solito dava i
numeri, dava i numeri in più.
Adesso, invece,siamopiùpruden-
ti degli osservatori stranieri». Le
stime di Bruxelles, infatti,mostra-
no più fiducia di quelle del gover-
no, già aggiornate in positivo la
scorsa settimana. La crescita, se-
condo il governo, dovrebbe atte-
starsi sul 2,5%, due decimi di me-
no rispetto al calcolo della Com-
missione.

Nella zona dell’euro la crescita
prevista dal documento della

Commissione,chedomanisaràil-
lustrato dal commissario Pedro
Solbes al termine della riunione
dell’esecutivo presieduto da Ro-
mano Prodi, sarà sostenutissima:
3,4% rispetto al 2,9% delle previ-
sioni dello scorso autunno. Nel
2001 ci sarà un momentaneo ral-
lentamento, attorno al 3%, dovu-
toaicontraccolpiprovenientidal-
l’economia statunitense. In que-
sto clima sanissimo, la rincorsa di
Italia e Germania che saranno in
condizione di accorciare in modo
sensibile le distanze dagli altri.
Non del tutto. Questione di po-
chissimi punti. Una preoccupa-
zione strisciante riguarda l’infla-
zione. La Commissione, nelle sue
previsioni, colloca l’Italia al 2,1%
nel 2000 e all’1,9% nell’anno se-
guente. Cinque mesi fa aveva pre-
visto rispettivamente l’1.8% e
l’1,6%. Si trattadi tetti lievemente
peggiori di quelli della zona euro
(11 paesi della moneta unica) e
dell’Ue ingenerale (15paesi).Se la
mediaeuropeasi attesteràal2%,o
pocosotto, ancheglialtripaesi su-
biranno delle revisioni in alto
sempre a causa del pezzo del pe-
trolio. Il governatore della Banca
d’Italia,AntonioFazio,hadatoat-
to al governo di essersi «preoccu-
pato dell’inflazione avendo preso
deiprovvedimenticherappresen-
tano dei segnali importanti». Al
tempo stesso, Fazio ha raccoman-
dato di rimanere vigilanti affin-
ché i differenziali tra Italia e gli al-
tri partner non si allarghino
creando problemi in fatto di com-

petitività. A sua volta, il ministro
del Tesoro, Giuliano Amato, ha
sottolineato la necessità di con-
durre in porto il processo di mo-
dernizzazione e le riformestruttu-
rali.

La Commissione europea, infi-
ne, pressoché concorda sulle pre-
visioni del deficit già compiute
dall’Italia: il rapporto con il Pil sa-
rà dell’1,5% nel 2000 e 0,8% nel
2001(1%perilGoverno).

NEW ECONOMY

Lisbona atto secondo
Tecnologie e formazione
ROMA Lisbona atto secondo. Do-
po il vertice economico-politico
di fine marzo, oggi e domani la
presidenza portoghese dell’Unio-
ne ha convocato un’ambiziosa
conferenza sul tema della «Cono-
scenza e società dell’Informazio-
ne». Un appuntamento ad ampio
spettro che punta ad avviare il di-
battito tra ministeri, imprese, ate-
nei, gruppi di consumatori e di ri-
cercatoridei settoripubblicoepri-
vato dopo che tale priorità era sta-
ta individuata,pochigiorni fa,da-
gli stessi capidi StatoediGoverno
della Ue. L’Italia sarà rappresenta-
ta, tra gli altri, dai ministri della
Funzione Pubblica Franco Bassa-
nini e della Sanità Rosy Bindie dai
sottosegretari alla Presidenza del
consiglio Stefano Passigli e delle
Comunicazioni Vincenzo Vita,
con la partecipazione prevista, in
rappresentanza delle categorie
produttive, del direttore generale
di Confindustria Innocenzo Ci-
polletta e del presidente della
ConfcommercioSergioBillè.

Uno dei temi centrali sarà quel-
lodell’istruzioneedella formazio-
ne. Con alcune domande-chiave
sintetizzate dal comunicato uffi-
ciale della presidenza portoghese.
Come rendere più accessibile la
formazione in modo tale da ren-
dere disponibile per tutti i cittadi-
ni letecnologiedell’informazione
e della comunicazione? E come
possonoessereusati gli stessimez-
zi allo scopo di promuovere gli in-
vestimenti in ricerca e sviluppo in
Europa? Domande che, nelprimo
caso portano tra l’altro al ruolo
della formazione permanente co-

me strumento per assicurare una
maggiore occupazione e nel se-
condo alla necessità di una rete
continentale di trasmissione dati
adaltavelocità.

Ma gli ambiti della discussione
di Lisbona sono più ampi. Da
quellodelleimplicazionilegateal-
la messa in rete dei governi nazio-
nali, anche in settori comela sani-
tà, i trasporti, l’ambiente e la pia-
nificazione, al tema dell’industria
che produrrà i contenuti digitali.
Sempre sul versante economico i
partecipanti proseguiranno le di-
scussioni intavolate dai leader
continentali sul tema del com-
mercio elettronico e delle suepos-
sibilità di regolamentazione. Da
Lisbona, inoltre, potrebbe emer-
gere un accordo per fissare delle
caratteristiche comuni per le cosi-
dette smart card le carte a micro-
chip per le quali la Pubblica am-
ministrazione italiana si trova
all’avanguardia con un progetto
di carta d’identità elettronica
giunto oramai alla sua fase di
sperimentazione pratica e con
la prossima carta sanitaria. Ulti-
mo, ma non certo in ordine
d’importanza il tema dell’esclu-
sione. Sia visto come una delle
possibilità di una società sem-
pre più focalizzata sull’accesso a
Internet che, se non ben distri-
buito, rischia di generare a livel-
lo territoriale e sociale dei nuovi
fenomeni di discriminazione.
Sia visto dal livello dei disabili
che, per usufruire delle nuove
tecnologie, hanno bisogno di
provvedimenti particolari, a co-
minciare dalle regole.

ECOFIN

Fisco europeo, si apre uno spiraglio
Qualche progresso sul travagliato
pacchetto fiscale Ue, con la spe-
ranza di raggiungere un compro-
messo nei prossimi mesi; la candi-
datura del francese Jean Lemierre
alla presidenza della Banca Euro-
peaper laricostruzioneelosvilup-
po (Bers) in sostituzione del neo-
direttore generale del Fondo Mo-
netarioHorstKoehler.Sonoiprin-
cipali risultati della riunione in-
formalefra iministridelleFinanze
ed i governatori della banchecen-
trali dell’Unione Europea svoltasi
nel fine settimana a Lisbona. Sul
dossier della fiscalità- da mesi
bloccatoper il vetobritannicoalla
tassazione del redditi da capitale
dei non residenti, che Londra ri-
tiene possa danneggiare pesante-
mente il mercato degli eurobonds
dellaCity-siprofilaunaviad’usci-

ta. IlRegnoUnito,contrario finoa
poche settimane fa anche a forni-
reinformazionisugli interessiper-
cepiti da non residenti alle autori-
tà dei paesi d’origine, ha mostrato
un’apertura su questo fronte a
condizione che anche i partner
facciano lo stesso. Ma contro que-
sta soluzione si schierano i paesi -
Lussemburgo,AustriaeGermania
- che non vogliono rinunciare al
segretobancario.Itecniciedipoli-
tici dovranno lavorare su una for-
mula che concili le esigenze dei
paesi favorevoli al cosiddetto mo-
dello della «coesistenza» (che pre-
vede in alternativa l’imposizione
di una ritenuta alla fonte del 20%
olafornituradiinformazioni)con
quellidelRegnoUnito,chespinge
ora per il soloscambiodi informa-
zioni fra le autorità fiscali a condi-

zione di reciprocità. «Al di là di
qualche irrigidimento ideologico
-hadetto ilministrodelleFinanze
Vincenzo Visco - sembra esserci la
volontà di trovare una soluzione.
Gli inglesi si sono finalmente at-
trezzati per la raccolta delle infor-
mazioni che a Helsinki dicevano
dinonpotereffettuare.Malasolu-
zionecomporteràunprocessoche
avrà una sua durata». L’altro svi-
luppo significativo nella riunione
Ecofinsièregistratosulfrontedel-
la Bers. La Francia è venuta allo
scoperto annunciando la candi-
datura del direttore generale del
Tesoro Jean Lemierre, 49 anni. Se
Lemierre sarà nominato alla Bers,
Mario Draghi diventa il favorito
per ereditare da lui la presidenza
del Comitato economico-finan-
ziariodell’Ue.

SEGUE DALLA PRIMA

Il comportamento dei titoli dei
settori tradizionali - che ha godu-
to di un netto miglioramento
proprio in queste settimane - è un
chiaro indizio in questo senso an-
che se in parte riflette un fenome-
no di diversificazione del portafo-
glio. Ma il dato più importante in
proposito è quello che si ricava
dagli (ancora pochi) studi più ap-
profonditi sul tema (ed essenzial-
mente sul caso americano). L’in-
troduzione delle tecnologie infor-
matiche contribuisce alla crescita
del sistema economico diretta-
mente, in quanto aumenta la
produttività dei «computer», ma
soprattutto indirettamente in
quanto aumenta – e di molto - la
produttività del lavoro (e quindi
crea crescita senza inflazione).
Inoltre, gran parte dei guadagni
di produttività derivano dall’ab-
battimento dei costi di trasanzio-
ne e di gestione reso possibile dal-
la diffusione delle nuove tecnolo-
gie. Le informazioni sul compor-
tamento e le conseguenze della

«new economy» derivano, come
detto, dallo studio del caso ameri-
cano e molti ritengono che l’e-
sperienza europea finirà per se-
guire fedelmente quella oltreo-
ceano. Può darsi che sia così ma
tra le due esperienze esiste una
fondamentale differenza che, po-
trebbe rendere il caso europeo
non solo diverso ma per certi ver-
si anche più positivo di quello
americano. Si tratta del fatto che
in Europa, a differenza degli Stati
Uniti, ancora non abbiamo rag-
giunto la piena integrazione tra i
mercati nazionali. Il mercato in
alcuni settori chiave come quello
di alcuni dei servizi di rete rimane
frammentato e non pienamente
liberalizzato. In questi e in altri
settori non disponiamo di un si-
stema europeo di regolazione e,
malgrado la moneta comune, i
mercati finanziari rimangono an-
cora fortemente segmentati e ina-
deguati rispetto alle esigenze di
una economia attraversata da
una ondata innovativa. (come
per esempio nel settore del «ven-
ture capital»). Una delle indica-
zioni del Consiglio di Lisbona,
peraltro non molto sottolineata
dai commenti, riguarda proprio
la necessità di accelerare il com-

pletamento del mercato interno
europeo, senza il quale i vantaggi
della «eEurope» non portanno es-
sere pienamente sfruttati. Si tratta
di un punto fondamentale. Come
emerge chiaramente dagli studi
sulle economie di rete, esistono
delle «soglie critiche» in termini
di estensione di mercato che è ne-
cessario superare per potere otte-
nere significativi vantaggi di cre-
scita e di profittabilità dalla intro-
duzione delle tecnologie informa-
tiche. Il superamento di queste
soglie critiche richiede appunto
l’abbattimento di tutte le barriere
normative, finanziarie, e anche
infrastrutturali che ancora tengo-
no l’Europa lontana dalla com-
pleta edificazione del mercato
unico. Quando queste barriere sa-
ranno eliminate potremo ottene-
re la piena integrazione della new
economy e della old economy
anche in Europa, con i conse-
guenti benefici in termini di svi-
luppo e occupazione che per ora
ci limitiamo in gran parte a osser-
vare da lontano. Il messaggio di
Lisbona è, in fondo, essenzial-
mente questo ed è un messaggio
rivolto sia alla politica economica
che ai mercati.

PIER CARLO PADOAN

MERCATO
UNICO

Intesa, ore decisive per il supergruppo
Attesa per il Cda che darà a Comit il ruolo di «corporate bank»
NUOVO MERCATO

Bipop-Carire
porta in Borsa
Fineco on line

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Ore decisive nella galassia
Intesa-Comit. Potrebbe essere
spostato a domani il Cda presie-
duto da Giovanni Bazoli che dise-
gnerà i contorni e la «geografia»
del nuovo supergruppo, con Co-
mit nelle vesti di «corporate
bank». In quella sede si deciderà
anche sul destino dell’8,9% di
Piazza Scala in Mediobanca. Po-
che ore più tardi sarà la volta di
Luigi Lucchini, che presiederà il
consiglio del divorzio di Piazza
ScaladaViaFilodrammatici.

Il doppio appuntamento, in
prima battuta fissato per oggi, po-
trebbe essere rinviato di 24ore,vi-
stocheBazolièancoraintentoali-
mare e perfezionare gli accordi in-
terni. Chiusa la questione del pat-
todi sindacato- incuinonèentra-
to il blocco Mediobanca-Sai-Fon-
diaria-Hdp, mentre Commer-

zbankhasottoscritto il4%-Bazoli
starebbe tessendo nuove strategie
con il suo primo azionista, Crédit
Agricole. Anche il gigante verde
franceseèallepreseconunriasset-
to internogenerale,vistochesista
trasformando in Spa. Sarebbe allo
studiodeiduegruppiun’ipotesidi
accordo tra Comit e la controllata
Indosuez, per dar vita ad un cam-
pioneeuropeodibancad’affari.

Sul fronte nazionale è ancora in
piedi la«questionepMediobanca.
Ci si chiede a quali condizioni
Cuccia e Maranghi acconsenti-
rannoadunaseparazioneconsen-
suale. Perché una cosa è certa: sul
futuro di Comit, diventata cam-
min facendo un pericoloso con-
corrente di Mediobanca, le carte
sonostatecambiaterispettoalpia-
no originario. A confermarlo, una
settimanafa,èstatolostessoBazo-
li. Allo «strappo» non è seguita
una guerra. Anzi, in casa Intesa si
tende ad offrire un’immagine di

«pacefraterna».Che, inognicaso,
ha un «prezzo». Quale è troppo
presto per dirlo, ma arriverà ilmo-
mento in cui Mediobanca potrà
chiedere il conto, visto che resta
comunque nell’azionariato di In-
tesa (anche se fuori dal patto) as-
sieme ad una nutrita schiera di
«amici», con la possibilità di con-
trollarecircail10%delgruppo.

Un anticipo del prezzo da paga-
re è in ogni caso la certezza che gli
acquirenti della quota Comit in
Mediobanca saranno «scelti e se-
lezionati» da Via Filodrammatici,
e non da Bazoli. Voci ricorrenti
danno Bancaroma pronta a salire
allo stesso livello di Unicredit
(8,8%).Conla «new entry» diMe-
diolanum e l’aumento di Com-
merzbank, una buona fetta della
partecipazione Comit dovrebbe
essere allocata. Non è escluso che
ai soci bancari si aggiungano an-
chequelli industriali.Traquesti, si
failnomediPesenti,odiOlivetti.

■ LaBipop-CarireportainBorsail
tradingonlinedellaFineco.Il ramo
d’aziendaattraversoilqualeFine-
cosimsvolgel’attivitàonlineverrà
conferitoinFinecoonlinesim,che
emetterànuoveazioniperpere-
metterelaquotazione.Ititoli,col-
locatinelNuovoMercato,andran-
noaisociBipop-Cariresullabasedi
unrapportodicambiodellascis-
sionedeterminatodaicompetenti
Consigli.NelbreveperiodolaFine-
coonlinesimprevedeanchediaf-
fiancareallatradizionaleattivitàdi
intermediazioneanchequelladi
portalefinanziario.Leoperazioni
dovrebberoconcludersientroil
mesedi luglio.


